
L’attrice «rivelazione»
secondo il New York Times

questa è una garanzia che non ab-
biamo. Le tragedie di Fukushima
e di Chernobyl, ma anche il pro-
blema di come gestire le scorie ra-

dioattive. Non siamo pronti. An-
zi, investiamo in altri tipi di pro-
duzione energetiche. Ma per fare
questo c’è bisogno di ricerca, e co-

me sappiamo i ragazzi che la fan-
no sono costretti ad andare
all’estero. Non si investe nella ri-
cerca, però poi vogliono fare le
centrali. È delirante».
E dei quesiti sull'acqua che cosa ne

pensa?

«L’idea di privatizzare è un’idea
incivile. Non riuscirei mai a condi-
videre un progetto di questo tipo.
In Europa, poi, si sta andando in
tutt’altra direzione».
E il legittimo impedimento?

«Una legge incomprensibile, che
mortifica la giustizia di questo
Paese».
Come giudica il silenzio Rai e Media-

set su questi temi?

«L’informazione è stata comple-
tamente manipolata, se non
oscurata. C’è stato un vero boi-
cottaggio, infatti ci siamo dovu-
ti organizzare tramite Internet.
Finalmente abbiamo un altro
mezzo per farci sentire, perché
altrimenti non so come farem-
mo».
Con quale notizia le piacerebbe ri-

svegliarsi all'indomani del voto?

«Spero di svegliarmi con la vitto-
ria del sì. E soprattutto con la
consapevolezza che la gente sia
andata a votare. Che un gran nu-
mero di persone abbia scelto di
esprimere il proprio accordo, o
disaccordo, sui quesiti».❖

Scrive Articolo 21: chiediamo a

tutto ilmondodello spettacolo,

dellacultura,dellainformazionedivo-

tare Sì. E di mettere anche a disposi-

zione della campagna referendaria

un'ora del proprio tempo per contri-

buire a rompere il muro del silenzio,

Tra le adesioni anche quella di

Lella Costa e Massimo Ghini.

«Diciamo no ad ogni forma di bava-

glio,perdipiù realizzatocon lastessa

stoffa con la quale hanno già tentato

dichiudere laboccaachinonpiaceal

signore del conflitto di interessi».Lella Costa MassimoGhini

Chi è

Nessuna garanzia

Non abbiamogaranzie

sul nucleare. E i ricercatori

che potrebbero studiare

energie alternative sono

stati cacciati dall’Italia

Un’ora del proprio tempo
contro il muro del silenzio

«Il bavaglio con la stoffa
cucita da Berlusconi»

La Rai
allo
sbando

Vita (Pd)eGiulietti (Articolo21)sullaRai allosbando: «Dagiorni si leggedi “'singolari”

organigrammi della Rai che se solo corrispondessero alla realtà segnerebbero la fine del

serviziopubblico.Esi tornaaparlare inmodosemprepiùcredibilediun tentativodi indur-

re ivariSantoro,Floris,Dandini,Gabanelli, Fazioa lasciare laRaiperandareversoaltri lidi».
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